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Domenica 13 dicembre 1998 8 LE CRONACHE l’Unità

ROMA Sarà difficile, per l’ispet-
tore di polizia Natale Napoleo-
ne, sostenere che l’hashish tro-
vatogli incasaera,comelalegge
consente, «per uso personale»,
per provare l’ebbrezza dello spi-
nello: l’agente, in forza all’uffi-
cioPrevenzionee soccorsopub-
blico della Questura di Roma,
aveva infatti circa 250 chilo-
grammi di quel derivato della
canapa indiana, ed è stato per-
tanto arrestato con l’accusa di
detenzione di sostanze stupefa-
centiafinidispaccio.

Il poliziotto, 46 anni, è finito
in manette in seguito a lunghe
indagini della Squadra mobile

romana che lo controllava da
moltotempoecheha fatto irru-
zione nella sua abitazione, una
villetta della periferia romana
dove è stato trovato, nascosto
nel garage, quel quarto di ton-
nellata di hashish suddiviso in
pani da 250 e 500 grammi cia-
scuno, pronti allo smercio e del
valore di mercato al dettaglio di
svariatecentinaiadimilioni.

Un’impresa, questa gestitada
Napoleone, sembra di concerto
con il cognato denunciato per
concorso nello stesso reato ma
irreperibile, che durava da tem-
po e cui gli investigatori sareb-
bero risaliti seguendo i movi-

menti anomali del poliziotto e
«incrociando» alcune testimo-
nianze di collaboratori abituali,
quelli che nel mondo della tos-
sicodipendenza, dai pusher ai
consumatori, sono costante-
mente sotto il controllo degli
agentidell’antidroga.

Sulle piste di Napoleone, che
normalmentelavoravanegliuf-
fici e non indossava la divisa, si
stava lavorando da molto tem-
po e quando le indagini si sono
rese conto delle dimensioni del
commercio di hashish, la cosid-
detta droga leggera, è scattata la
trappola e la conseguente irru-
zionenel giorno incui eraprati-

camente sicuro che il blitz
avrebbe consentito agli agenti
dimettere lemanisu«ungrosso
quantitativo» sulla cui prove-
nienza la polizia non si è sbilan-
ciata. L’Africa e l’Asia sono le
normali fonti di approvvigio-
namento della canapa «da fu-
mo», ma non si esclude che il
Napoleone giocasse proprio sul
fatto di essere poliziotto per
confondere le acque, depistare
le indagini, e che quindi fosse
soltanto una delle pedine, se
non il magazziniere di un’orga-
nizzazione che opera nel Lazio
in grande stile e con ben collau-
datisistemidirifornimento.

Sulla vicenda, in tempi in cui
gliechidelcasoForleoedellase-
zione catturandi di Brindisi -
contuttaunalungaseriedireati
collegati alle azioni criminose
della Sacra corona unita e cul-

minate col delitto, di cui è accu-
sato proprio l’exquestorediMi-
lano, di un contrabbandiere di
sigarettenelcorsodiuninsegui-
mento in mare aperto - non ha
smesso di gettare ombre oscure

sull’attività «extra» di certe
frangedellaPoliziadiStato,èin-
tervenuta ieri a Pinerolo, dove
partecipava a un convegno sul-
lasicurezzadeicittadini,ilmini-
stro dell’Interno, signora Rosa
Russo Jervolino: «Generalizzare
episodi comequelloavvenutoa
Roma di un ispettore di Polizia
arrestato con un ingente quan-
titativo di droga è un fatto in-
giustoedestabilizzante».

Jervolino ha voluto subito
prendere le misure da quest’on-
da di discredito e esprimere
pubblicamente «un sentimen-
todiammirazioneegratitudine
per l’impegno di tutte le forze
dell’ordine» ed ha sottolineato
che «episodi come questo ed al-
tri accaduti nei giorni scorsi so-
no messi in luce dalle stesse for-
ze dell’ordine che hanno tutto
l’interesse a far emergere gli
aspetti irregolari che ci sono al
lorointerno».

Spaccio d’hashish: agente in manette
Aveva in garage 250 kg di «fumo». Jervolino: «Non generalizziamo»
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Il ministro dell’Interno Rosa Russo Jervolino

Le bombe-truffa della Falange armata
Arresti a Torino, avevano organizzato finti attentati per estorcere denaro
Tra le vittime, il capo della polizia Masone. La mente è un confidente della Finanza

Mauro, si costituisce
l’ultimo latitante
D., 14 anni, al Tribunale dei minori

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Roma, Torino, Firenze,
Milano. Quattro città che da alcu-
ni mesi vivono l’allarme terrori-
smo, per vicende che vanno dai
pacchi bomba di quest’estate a
unaseriediattentativeriosimula-
ti, rivendicati dalla Falange arma-
ta e da un arcobaleno di sigle ine-
dite.Adessosiscoprechetuttopo-
trebbe essere legato a una clamo-
rosa beffa ai danni dello Stato. Il
pm romano Pietro Saviotti ieri è
arrivato alla soluzione del giallo,
con l’arresto di tre persone, che si-
mulavano attentati e rivendica-
zioni, ma erano in effetti «zanza»
di medio calibroche avevanoten-
tato un estorsione. Puntando in
altoperò,datocheil lorobersaglio
era niente meno che il capo della
poliziaFerdinandoMasone.Tutto
inizia il 13 ottobre scorso. Sono le
cinque del mattino, quando una
pattuglia dei carabinieri in perlu-
strazione si insospettisce per la
presenza di una Y10 selvaggia-
mente parcheggiata in via Fregu-
glia, davanti a un ingresso laterale
del Palazzo di giustizia di Milano.
Sbirciano all’interno e vedono
una scatola da cui escono dei fili,
che ha tutta l’aria di essere una
bomba. Scatta l’allarme, arrivano
gliartificierie si scoprechel’autoè
stata rubata a Torino e ha la targa
contraffatta. I carabinieri fanno
un collegamento e segnalano che

poco prima, sempre nei dintorni
di palazzo di giustizia, avevano
fermato e rilasciato due pregiudi-
cati torinesi: Francesco Graziano
di27anni, eAndreaRattidi22an-
ni. Intanto la Guardia di Finanza
di Torino avvisa i «cugini» della
Benemerita che un confidente li
aveva informati della possibilità
di un’autobomba a Milano del
tutto simile a quella trovata da-
vanti al Palazzo di Giustizia. Pun-

tualmente arri-
va la rivendica-
zione della Fa-
lange Armata.
La tensione si
allenta quando
gli artificieri
stabiliscono
che non si trat-
ta di esplosivo
ma del classico
«pacco», con-
fezionato in
modo da sem-

brareun bomba.Ma il tuttoavvie-
ne in un clima surriscaldato dal
fatto che pochi giorni prima, da-
vanti all’intendenza di Finanza di
viaMoscova,unordignoeraeffet-
tivamenteesploso,daipetardimi-
nacciati o innescati in giro per l’I-
talia, dai pacchi bomba che sem-
brano tutt’altro che uno scherzo.
Siparladiservizideviati,nelcalde-
rone rientra anche un tentato fur-
to nell’ufficio postale della Cassa-
zione a Roma rivendicato poi con
una telefonata anonima sempre

dallaFalnge.
L’inchiesta, aperta a Milano,

viene trasmessa a Roma per com-
petenza, dato che nella capitale è
già aperto un fascicolo sul gruppo
eversivo, ma lì si scopre che il ter-
rorismo non c’entra e ieri sono
scattatigliarresti. Inmanettesono
finiti Graziano, Ratti e un terzo
uomo: Cosimo Zaccaro, 44 anni,
professione confidente. È lui l’i-
deatore del colpo, che era finaliz-
zato a estorcere quattrini allo Sta-
to. La simulazione di attentati ter-
roristici rientrava nel piano. Crea-
to l’allarme, il nostro Zaccaro, ap-
profittando della sua esperienza
di spione, avrebbe infatti allaccia-
to rapporti con gli inquirenti,
chiedendo sostanziose somme di
denaro in cambio della sua colla-
borazionepersventaregliattenta-
ti.Hapuntato inaltocomesidice-
va, dato che incautamente, ha
inoltrato via fax le sue richieste
ancheaMasone.Hadettodiessere
in grado di indicare il nome degli
attentatori,vaiafidartideipentiti,
ma ha tirato in ballo persone che
nonc’entravanonulla.

AlpmSaviotti èbastatomettere
sotto controllo la sua utenza tele-
fonica per scoprire i contatti con
gli altri due complici, che si erano
limitati alla manovalanza. Ma
adessoanchegli inquirentichetra
Milano, Torino e Roma indagano
sui pacchi bomba estivi, sospetta-
no che queste imprese possano
averelastessafirma.
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ROMA D., il quattordicenne ra-
gazzo nomade ricercato nell’am-
bitodell’omicidiodiMauroIava-
rone, si ècostituito.Si èpresenta-
to spontaneamente alla Procura
della repubblica presso il Tribu-
nale dei minorenni di Roma. Il
ragazzo è stato sottoposto a un
«collocamento al campo», una
misuracautelareche,èstatospie-
gato, si adottaper iminorenni. Si
tratta di una misura attenuata
degli arresti domiciliari in quan-
to se D. esce dal campo nomadi
nel quale deve risiedere, non vie-
ne considerata come una evasio-
ne. Secondo il suo legale, France-
sco Mazzoccoli, D. non c’entra
assolutamente nulla con l’assas-
siniodiMauroIavarone inquan-
toneigiorniprecedentieseguen-
ti il delitto si trovava con la fami-
glia a Bassano del Grappa dove
una sua cugina era stata operata.
D. è sospettato, sulla base delle
testimonianze di Erik il peruvia-
no, di averpartecipatoal«delitto
delbranco»nelboscodiSanGio-

vanni Incarico, con i fratelli De-
nis e Fardi Bogdan, lo stesso Erik,
e C. di14anni. Dagiorni i carabi-
nieri del Comando provinciale
di Frosinone stavano compien-
do accertamenti in alcune regio-
ni italiane alla ricerca di riscontri
agli spostamenti compiuti inno-
vembre dal ragazzo. I riscontri
servono anche per verificare l’at-
tendibilità di Erik, il testimone
peruviano di 18 anni, che si è au-
toaccusatodeldelittoedhacoin-
voltoancheifratelliDeniseFardi
Bogdan, zingari di 19e 21anni, e
C., di 14 anni. L’attendibilità, in-
fatti, viene dai riscontri al rac-
conto del testimone, secondo il
quale D. partecipò all’omicidio.
Sinora, questi riscontri hanno
condottoimagistratiadarrestare
quattro persone. Gli inquirenti
stanno compiendo molti accer-
tamenti,tantodarinviarel’inter-
rogatoriodiEriksinoaquandori-
terranno di avere tutti gli ele-
menti da sottoporgli per even-
tualicontestazioni.

■ MECCANISMO
STUDIATO
Tutto inizia
il 13 ottobre:
una macchina
con una bomba
carta rinvenuta
a Milano

Il capo della polizia di Stato Fernando Masone Caricato/Ansa

Sbarchi, nuova emergenza
Oltre 250 clandestini sulle coste della Puglia
LECCE Sono ripresi in maniera
massiccia gli sbarchi di clandesti-
ni sulle coste pugliesi nelle ultime
ore: complessivamente durante i
consueti controlli, fatti da carabi-
nieri, guardia di finanza e polizia,
sono state rintracciate oltre 250
persone, in massima parte cittadi-
ni dell’Irak, di etnia curda, e del
Kosovo. I clandestini sono stati
rintracciati non soltanto sulla co-
sta del Salento e del Brindisino,
ma anche sulla spiaggia di Matti-
nata (Foggia), nel Gargano. Un
numero - spie-
gano gli inve-
stigatori - de-
stinatoasalire,
perché le pat-
tuglie conti-
nuano a trova-
re, alla spiccio-
lata, nuovi
clandestini.

Nel Salento
sono state rin-
tracciate 236
persone, tra le
quali98irachenie77kosovari;nel
Brindisino altri 18 kosovari, tra
cui cinque bambini ed un irache-
no. Nell’ambito di quest’ultima
operazione,imilitaridiunamoto-
vedetta della Guardia di finanza
hanno individuato il gommone
con due scafisti i quali, fatti scen-
dereiclandestini,siaccingevanoa
tornare in Albania. Ha avuto ini-
zio un inseguimento: la motove-
detta è riuscita a bloccare il natan-
te ed i militari hanno arrestato gli
scafisti. Militari delle «Fiamme

gialle» hanno inoltre rintracciato
aMattinata(Foggia)unaltrogrup-
podikosovaritraiquali19bambi-
ni. Questi ultimi clandestini pro-
venienti dal Kosovo sono stati
condottidapprimanelcommissa-
riato di Manfredonia per le proce-
dure di identificazione quindi nel
centro di prima accoglienza «L’u-
livo» di Arpinova, a pochi chilo-
metri da Foggia. Quattro clande-
stini -due irachenieduealbanesi -
sonostati scoperti, infine, abordo
del traghetto «Super fast» giunto

nel porto di Bari: erano nascosti
sotto gli assi di «tir» imbarcati sul-
lamotonave.

Eancora.Duranteoperazionidi
polizia di frontiera, nel porto di
Brindisi sono stati respinti 18 al-
banesi e due iraniani, di etnia cur-
da;nelloscalodiBariseimontene-
grini arrivatida Bar (Montenegro)
ed un albanese giunto dalla Gre-
cia. Non avevano i requisiti previ-
stidallalegge.

Ogni giorno è buono. Non c’è
maltempo che tenga, né annunci

di strette repressive. L’arrembag-
gio Italia non conosce sosta. Il via
vai sugli specchi d’acqua tra la Pu-
glia e l’Albania, tra la Sicilia e il
Nordafrica, delle navi della spe-
ranza è costante per tutto l’anno.
Nei giorni di «magra» il minimo è
100, ma si arriva a picchi di 600
passando per 250 e 300, la media
giornaliera di clandestini rintrac-
ciati lungo le coste pugliesi; un pò
meno in Calabria e Sicilia dove le
grandi cifre si concentrano in al-
cuni periodi dell’anno. È la crona-

ca di un bollettino di guerra con
pochetregueetantidrammi,mol-
ti riguardano minori, «soldati»
sempre più numerosi tra le fila di
chi parte alla conquista del sogno
Italia.Messotuttoinsieme,unnu-
mero sull’altro, lo «stillicidio»
quotidianodi arrividiventaungi-
gante: i clandestini rintracciati so-
losullecosteleccesierano8.664fi-
no al 31 luglio (4.494 gli albanesi)
oltre 5.000 quelli contati lungo le
coste pugliesi solo in questi ultimi
quattromesiemezzodel‘98.

■ FENOMENO
IN CIFRE
Rintracciati
fino al 31 luglio
sulle coste leccesi
8.664 persone
Oltre 5mila
in soli 4 mesi
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